
 
COMUNE DI SESSA AURUNCA 

PROVINCIA DI CASERTA 

 

REGIONE CAMPANIA 

 

REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO SOLARE FOTOVOLTAICO DELLA 
POTENZA MASSIMA IN IMMISSIONE DI 12 MWAC E IMPIANTO STORAGE 
STAND-ALONE DELLA POTENZA NOMINALE DI 100MW CONNESSI ALLA 

RETE ELETTRICA NAZIONALE 

 
Denominazione Impianto: 

IMPIANTO SESSA AURUNCA 9 

Ubicazione: 

Comune di SESSA AURUNCA (CE) 

ELABORATO 

2.7-VIA STUDIO ACUSTICO 

Cod. Doc.: 2.7-VIA 

 

Renew-co Engineering S.r.l. 

Piazza Giovanni XXIII, 5 
Porto San’Elpidio (FM) 63821 ITALY 
P.iva e C.F. 02553880442 
info@renew-co.com  www.renew-co.com 

Scala: -- PROGETTO 

Data: 

24/06/2022 

PRELIMINARE 

 

 

DEFINITIVO 

 

 

AS BUILT 

 

 

Tecnici e Professionisti: 
 

ING. ANTONIO PALESTINI 
(ISCRITTO AL N. A1616, DELL’ALBO DELL’ORDINE 
DEGLI INGEGNERI DELLA PROVINCIA DI ASCOLI 
PICENO) 
 
 

 

Revisione Data Descrizione Redatto Approvato Autorizzato 

01 24/06/2022 Progetto Definitivo A.P. A.P. A.P. 

02      

03      

 

Il Tecnico: 
Ing. Antonio Palestini 

(Albo dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Ascoli Piceno – Nr. A1616) 
 
 
 
 
 

…………………………………………………… 

Il Richiedente: 
 

SOLAR CHALLENGE 4 SRL 
Via Venezia Giulia, n.4 - 63074 San Benedetto del Tronto (AP) 

P.iva:  02433930449 

 
 
 

 
………………………………… 



 

 

 

1 
 

 
1 Analisi Preliminare 

 
La generazione di energia elettrica tramite impianti fotovoltaici viene di seguito descritta: 

 

I pannelli fotovoltaici, costituiti dall’unione di più celle fotovoltaiche, convertono l’energia dei fotoni 

in elettricità. Il processo che crea questa “energia” viene chiamato effetto fotovoltaico, ovvero il 

meccanismo che, partendo dalla luce del sole, induce la “stimolazione” degli elettroni presenti nel 

silicio di cui è composta ogni cella solare. 

Semplificando al massimo: quando un fotone colpisce la superficie della cella fotovoltaica, la sua 

energia viene trasferita agli elettroni presenti sulla cella in silicio. Questi elettroni vengono “eccitati” 

e iniziano a fluire nel circuito producendo corrente elettrica. Un pannello solare produce energia in 

Corrente Continua, in inglese: DC (Direct Current). 

Sarà poi compito dell’inverter convertirla in Corrente Alternata per trasportarla ed utilizzarla nelle 

nostre reti di distribuzione. Gli edifici domestici e industriali, infatti, sono predisposti per il trasporto 

e l’utilizzo di corrente alternata. 

  

I componenti di un impianto fotovoltaico 

Come molti sanno ogni sistema fotovoltaico è formato da almeno due componenti di base: 

 

 i moduli fotovoltaici, composti da celle fotovoltaiche che trasformano la luce del sole in 

elettricità, 

 uno o più inverter, apparecchi che convertono la corrente continua in corrente alternata. I 

moderni inverter integrano sistemi elettronici di gestione “intelligente” dell’energia e di ottimizzazione 

della conversione. Possono inoltre integrare dei sistemi di stoccaggio temporaneo dell’elettricità: 

batterie AGM, batterie al Litio o di altro tipo. 

 Cabine di trasformazione, apparecchi che convertono la tensione alternata generata 

dall’inverter generalmente pari 800 V in una tensione pari a 20 kV, adatta ad essere immessa nelle 

reti di distribuzione. 

Tali cabine sono composte da trasformatori, che grazie alle spire ed alla magnetizzazione del nucleo 

magnetico generano la variazione della tensione.
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2 Premessa 
 

L’impianto  fotovoltaico non è una sorgente, dal punto di vista acustico rumoroso,  le uniche fonti di 

rumore a regime sono le ventole di raffreddamento ed il rumore di magnetizzazione del 

trasformatore. 

Inoltre esse risultano essere posizionate molto distanti dai confini e da un analisi preliminare   il 

rumore emesso anche con impianti di raffreddamento in funzione, risulta ampiamente trascurabile.  

 

L’impianto in oggetto prevede l’installazione di strutture con inseguitori solari, il cui rumore per il 

posizionamento dei moduli fotovoltaici in direzione del sole risulta acusticamente trascurabile, e 

nullo di notte. 

 

La presente relazione ha lo scopo di descrivere tecnicamente il progetto per la realizzazione “di un 

impianto fotovoltaico della potenza massima di immissione di 12 MWAC e di un impianto Storage Stand-

Alone della Potenza Nominale di 100MW da connettere in antenna a 150 kV sulla esistente Stazione 

Elettrica di Trasformazione (SE) a 380/150 kV di TERNA S.P.A. denominata “Garigliano” a seguito della 

realizzazione di una Stazione di Elevazione Utente (S.E.U.) da condividere con altri Produttori” 

 

L’impianto sarà del tipo Grid Connected e l’energia elettrica prodotta sarà riversata completamente 

in rete, con una interconnessione intermedia in media tensione (30kV) ed una successiva 

trasformazione mediante stazione di elevazione proprietaria e collegata, in parallelo con altri 

Produttori attraverso Linea AT condivisa, alla RETE di TRASMISSIONE NAZIONALE tramite una 

Stazione elettrica gestita da Terna SPA. 

Il Produttore e Soggetto Responsabile, è la SOLAR CHALLENGE 4 SRL, la quale dispone 

dell’autorizzazione all’utilizzo dell’area su cui sorgerà l’impianto in oggetto.  

La denominazione dell’impianto, prevista nell’iter autorizzativo, è “SESSA 9”. 
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Di seguito riportiamo localizzazione in mappa: 
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3 La classificazione acustica 

 
La normativa vigente in tema di controllo dei livelli di rumorosità prevede che vengano redatti dei 

piani di classificazione acustica i quali attribuiscono ad ogni porzione del territorio comunale i limiti 

per l’inquinamento acustico ritenuti compatibili con la tipologia degli insediamenti e le condizioni di 

effettiva fruizione della zona considerata, facendo riferimento alle classi acustiche definite dal DPCM 

14/11/97, le stesse già definite dal DPCM 01/03/91 come segue: 

 

• Classe I: Aree particolarmente protette Rientrano in questa  classe le aree nelle quali  la 

quiete rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione; aree ospedaliere, 

scolastiche, aree destinate al riposo e allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare 

interesse urbanistico, parchi pubblici,ecc. 

 
• Classe II: Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale Rientrano in questa classe  

le aree urbanistiche interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa 

densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali e assenza di attività 

industriali e artigianali. 

 
• Classe III: Aree di tipo misto Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico 

veicolare locale o di attraversamento, con media densità di popolazione con presenza di 

attività commerciali, uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di 

attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici. 

 
• Classe IV: Aree di intensa attività umana Rientrano in questa classe le aree urbane 

interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata  

presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in 

prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali; le aree 

con limitata presenza di piccole industrie. 

• Classe V: Aree prevalentemente industriali Rientrano in questa classe le aree interessate da 

insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni. 

 
• Classe VI: Aree esclusivamente industriali Rientrano in questa classe le aree esclusivamente 

interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi. Più precisamente il DPCM 

14/11/97, applicativo dell’art. 3 della legge n. 447/1995, determina i valori limite di 

emissione (con riferimento alle singole sorgenti), di immissione (che tengono conto 

dell’insieme delle sorgenti che influenzano un sito, e distinti in limiti assoluti e differenziali), 

di attenzione e di qualità delle sorgenti sonore validi su tutto il territorio nazionale, distinti in 

funzione delle sopra citate classi acustiche e differenziati tra il giorno e la notte.
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 I valori dei limiti massimi di emissione del livello sonoro equivalente (Leq in dBA), relativi alle classi 

di destinazione d'uso del territorio di riferimento, sono iseguenti: 

 

CLASSI D’USO 
DEL 
TERRITORIO 

emissione Assoluto di 
immissione 

06=22 22=06 06=22 22=06 

Classe I: aree 
particolarmente 

protette 

45 35 50 40 

Classe II: aree 

prevalentemente 
residenziali 

30 40 55 45 

Classe III: aree 

di tipo misto 

55 45 60 50 

Classe IV: aree 
di intensa 
attivita’ umana 

60 50 65 55 

Classe V: Aree 
prevalentemente 
industriali 

65 55 70 60 

Classe V: Aree 
esclusivamente 

industriali 

65 65 70 70 

 
 

La normativa in materia acustica nasce dall’opportunità di stabilire su tutto il territorio nazionale, e 

prevalentemente nelle zone urbane, i limiti di accettabilità dei livelli di rumore.    Le zone in cui sono 

ubicati i sottocampi FV  ricadono zone interessata da assenza di attività artigianali e/o industriali, con 

bassa densità di popolazione e caratterizzata dalla presenza di macchine agricole per la lavorazione 

dei terreni, non classificata dal Comune di Sessa Aurunca (CE)  ai  fini della determinazione 

dei limiti massimi dei livelli sonori equivalenti TAB A DPCM 14/11/97.  

 

Si applicano i valori limite di immissione ed i valori di qualità, distinti per il periodo  diurno 

e notturno  secondo quando disposto dallo stesso DPCM  01.03.1991  e s.m.i. 

 

Per i comuni che non hanno provveduto ad una classificazione acustica del territorio, come nel caso 

del Sessa Aurunca (CE) la normativa vigente prevede che siano applicati i seguenti limiti di 

accettabilità: 
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4 Valutazione di Impatto Acustico 

 

Gli impianti fotovoltaici sono il sistema più silenzioso in assolutoper generare energia elettrica. 

Sfruttando le peculiarità della fisica quantistica evita la necessità di parti in movimento tipiche di 

tutti i sistemi di generazione tradizionali da fonti fossili ma anche di molti sistemi da fontirinnovabili. 

 
In particolare, eccetto per alcuni giorni di cantiere in cui vi è movimentazione delle forniture per 

mezzo di automezzi e l’uso di mezzi dedicati all’installazione dei pali per le strutture di sostegno dei  

moduli, per tutto il ciclo di vita dell’impianto le uniche parti che generano un rumore, sono i 

sistemi di ventilazione forzata per il raffreddamento deitrasformatorioltre il rumore di 

magnetizzazione del nucleo ferro magnetico del trasformatore oltre ai sistemi di 

ventilazione degli storage 

Gli inverter localizzati sul campo fotovoltaico hanno potenze sonore compatibili con i livelli acustici 

della zona, pertanto verranno considerati ininfluenti al fine del calcolo. 

            Di seguito i dettagli e parametri tecnici della cabina di trasformazione e  sono  individuati nella 

scheda tecnica allegata in cui sono individuati i dati del TRASFORMATORE DA 2000 kW.  
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Tabella trasformatori 

 

 

 

 

 

STORAGE 

-impianto Storage Stand-Alone della Potenza Nominale di 100MW: 

SOUND POWER LEVEL LWA:70 dB(A) 
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I livelli di rumore  emessi dall’impianto fotovoltaico in oggetto, sono distribuiti nell’arco delle 24 ore,  

come riportato nella tabella seguente: 

 

 
 

 dBA Note 

 

 
Regime notturno 

 

 
<60 

 
Dal tramonto al mattino, l’impianto non 

produce energia elettrica, il rumore 

emesso si limita al rumore di 

magnetizzazione del nucleo del trafo. 

 
 
 
 

 
Regime diurno 

 
 
 
 

 
<70 

 
Questo livello massimo di rumore è 

dovuto principalmente all’impianto di 

raffreddamento forzato. Tale sistema è 

ausiliario e può anche non essere 

presente. Inoltre le cabine sono 

posizionate ad una elevata distanza dai 

confini e quindi il rumore percepito 

all’esterno dell’impianto è 

praticamente nullo. 

 

Si ritiene che la disposizione dei dispositivi che sono fonti di rumori è tale da rendere quasi non 

percepibile la rumorosità generata, all’esterno della recinzione. Per minimizzare le perdite elettriche, 

infatti,  la localizzazione di inverter e trasformatori è per quanto possibile baricentrica e comunque 

sempre lontane dai confini. 

 

Nelle figure allegate , si può infatti notare come le cabine di trasformazione siano posizionate 

in maniera tale da limitare i disturbi alle aree esterne al sito. 
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RILEVAMENTI FONOMETRICI 
 

Al fine di descrivere lo scenario acustico dell’area, è stato eseguito un sopralluogo atto a determinare 

la presenza di sorgenti di rumore nell'area da esaminare.  

 

Data la natura dello studio si è optato per un tempo di osservazione T0 pari a 30 minuti. Considerato 

che all’interno dello stesso il rumore ambientale è risultato pressoché costante, è stato scelto un 

tempo di misura TM pari a 3 minuti, ritenuto sufficiente per determinare il Livello del rumore 

ambientale, ritenuto costante 

 

Sono stati quindi eseguiti tre rilievi fonometrici di durata pari a TM nell’area di pertinenza dell’edificio 

in oggetto, in corrispondenza di tre   posizioni lungo la parete perimetrale del fabbricato, in cui 

potessero trovarsi tre diversi ricettori. In questo modo ci si è voluti porre nelle condizioni di massima 

tutela del ricettore più sfavorito dal punto di vista acustico per verificare il rispetto dei limiti acustici 

imposti dalla normativa. 

Tali rilievi sono atti alla determinazione del livello sonoro dell'area e le misurazioni rappresentano il 

livello ante-operam, ovvero il livello sonoro residuo dell’area. 

 

La modalità di esecuzione dei rilievi è di seguito riportata: 

 

Modalità di esecuzione dei rilievi 

 

Rilievo Data e ora di inizio Durata 
Leq (dBA)  

arrot. a ±0,5 dB 

M1 06/05/2021 ore 10:41 3' 36"  38,5 

M2 06/05/2021 ore 10:57 3' 34"  38,0 

M3 06/05/2021 ore 10:08 3' 03"  37,5 

 

 

 

Durante i rilievi, eseguiti in condizioni metereologiche ottimali, con cielo sereno e assenza di vento, il 

microfono è stato posizionato ad una quota di 1,5 m dal suolo e MISURATO AL CONFINE 

dell’impianto, come prescritto all'allegato B, punto 6 del DPC 16/3/98. I tecnici si sono tenuti ad una 

distanza superiore a 3 metri per evitare influenze alle misure. 

 

 

Di seguito riportiamo layout i punti di misura del rumore di fondo ambientale  e la definizione del 

ricettore piu’ sensibile dell’intero impianto: 



 

 

 

11 
 

 

Fig 4.1 Ricettore sensibile e punti di misura con indicate le distanze in metri 

 

 

 

 

 

STRUMENTAZIONE 
 

L’esecuzione delle misurazioni è avvenuta nel pieno rispetto di quanto disposto dal D.P.C.M. 

01/03/91, dal D.P.C.M. 14/11/97 e dal D.M. 16/03/98. La catena strumentale utilizzata risponde alle 

specifiche norme IEC 804 e 651 - classe 1 ed è composta di:  

 

Strumento Marca e modello N° matricola N° certificato 

Fonometro integratore L&D 824 0002698 2019/10/23 

Calibratore LD CAL 200 8884 2019/10/23 
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La calibrazione dello strumento di misura è stata effettuata prima dell’indagine e verificata al 

termine della stessa, mentre la taratura della strumentazione è stata eseguita da un laboratorio 

certificato Accredia ed i certificati di taratura sono stati riportati in allegato. 

 

VALUTAZIONE DEL CLIMA ACUSTICO POST OPERAM 

 

Consiste nel prevedere quanto rumore potrà essere generato e se tale rumore potrà disturbare i 

ricettori sensibili individuabili nei luoghi con presenza di persone. 

 

-EMISSIONI PERIODO DI RIFERIMENTO DIURNO – NOTTURNO 
 

Il livello di emissione si misura convenzionalmente in spazi utilizzati da persone comunità, 

cautelativamente si considera direttamente la recinzione dell’abitazione piu’ esposta, vicino ad una 

cabina di trasformazione distante  metri 90. 

Valore minimo individuato tra confine e abitazione piu’ vicina. 

Al fine cautelativo viene sempre presa una distanza pari 35 m dalla sorgente, in modo da eliminare 

qualsiasi margine di errore, trascurando  eventuali ricettori sensibili. 

 

Per il calcolo del livello di emissione nel punto A(punto eventualmente disturbante) viene usata la 

formula: 

Lp(r)  =Lp(1m)+10*log(1/r2) 

Con la quale è possibile, noto il livello di pressione Sonora ad 1 m [Lp(1m)], passare alla distanza r 

dalla sorgente Lp(r) 

 

sito EMISSIONE AD 1m 

dB(A) 

Distanza 

 (m) 

Emissione finale 

nel punto A  

(dBA) 

Cabine utente  60 35 29,10 

Storage  70 35 39,10 

 

 

-IMMISSIONE ASSOLUTA PERIODO DIURNO 
 

Dai calcoli effettuati al punto precedente si nota come il livello di rumore delle macchine sia del tutto 

ininfluente sul rumore totale;. 

Pertanto la verifica del livello di immissione assoluta, vista le grandi dimensioni del progetto e le 
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diversità di ricettori presenti, viene eseguita su un ricettore posto a confine dell’impianto,  a tutela 

della sicurezza delle misure e della valutazione, individuato anche nella verifica del criterio di 

emissione.  

Sommando   il rumore delle cabine ad una distanza di 35 m, posizione del ricettore più sensibile, al 

rumore di fondo misurato, il risultato risulta trascurabile,  ed inferiore ai limiti di legge fissati in 60 

dBA nel periodo notturno. 

Essendo la somma derivante dal seguente calcolo: 

 

Si fa presente inoltre  che le cabine distano una dall’altra oltre 100 m, pertanto non si ipotizzano 

mutue influenze. 

 

 

 

 

LIVELLI SONORI PREVISTI  IMMISSIONE ASSOLUTA 
 

La tabella seguente mostra i calcoli eseguiti nelle ipotesi studiate. 
 

Sorgente ricettore Lw(A) 
distanza 

S1-R 
A div 
dB(A) 

effetto suolo 
Leq in 

R 

S1 R1 60,0 35 30,9 0 29,10 

S2 R1 70,0 35 30,9 0 39,10 

 

Nel calcolo si è proceduto a propagare ai ricettori considerati i livelli acustici determinati dall’attività 

in oggetto. 

Al fine di tutelare ulteriormente il ricettore considerato dal punto di vista acustico, nei calcoli non è 

stato considerato l’effetto schermante né dell’involucro dell’edificio, né di eventuali partizioni 

insonorizzate che usualmente vengono inserite in prossimità delle sorgenti più rumorose. 

 

La tabella seguente mostra i risultati emersi dai calcoli descritti e la verifica con i limiti di legge. 

 

Sorgente Ricettore 
Classe 

acustica 
ricettore 

Limiti di legge 
diurno/notturno 

(dBA) 

livello 
residuo 
(dBA) 

livello 
acustico 
attività 
(dBA) 

livello 
totale 

attività 
(dBA) 

livello 
ambientale 

(dBA) 
Differenziale 

Limite 
di 

legge 

S1 R1 M1 ND 60/70 38,5 70,0 39,1 38,5 0 5,0 

S1 R1 M2 ND 60/70 38,0 70,0 39,1 38,0 0 5,0 

S1 R1 M3 ND 60/70 37,5 70,0 39,1 37,5 0 5,0 
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-IMMISSIONE DIFFERENZIALE PERIODO DIURNO- NOTTURNO 

Il valore limite differenziale rappresenta la differenza tra il livello equivalente di rumore ambientale 

ed il residuo valutati all’interno degli ambienti abitativi nel quale solitamente si riscontrano  3-4dBA 

in meno rispetto al valore di facciata. 

Dai calcoli precedenti si dimostra che tale livello differenziale in facciata all’edifico risulterebbe pari a 

zero, con livello ambientale di rumore inferiore a 40 dBA, limite che ne prescrive l’obbligo della 

verifica. 

 

-ANALISI FASE DI CANTIERE 
 

Le attività rumorose associate alla realizzazione dell’impianto fotovoltaico possono essere 

ricondotte a : 

• Cantieri edili ed assimilabili (lavorazioni relative al montaggio ed alla realizzazione della 

struttura di progetto) 

• Traffico indotto dal transito dei mezzi pesanti lungo la viabilità di accesso al cantiere. 

 

I pannelli fotovoltaici saranno posizionati su uno scheletro di acciaio avente la base 

direttamente inserita nel terreno; non vi sarà quindi una piattaforma di cemento. Per la posa 

del basamento in acciaio si prevede l’utilizzo di un battipalo. 

 

I lavori previsti dal cantiere vengono riassunti in sei fasi distinte di seguito riportate: 

• Fase 1: rimozione vegetazione e rimodellamento dei suoli. In tale fase si prevede sia la 

rimozione di eventuale vegetazione a basso fusto che la risistemazione ed il livellamento 

del terreno. In tale fase si prevede l’utilizzo di una motosega, un bobcat e di un’autogru. 

 

• Fase 2: posa recinzione al confine della proprietà. Tale fase prevede la posa di una 

recinzione a delimitazione dell’area di intervento. In tale fase si prevede l’utilizzo di 

attrezzature manuali quali avvitatori/trapani, un bobcat e di un’autogru. 

 

 

• Fase 3: realizzazione e posa cabine. In tale fase verranno realizzati gli elementi in 

calcestruzzo. Le strumentazioni utilizzate sono le seguenti: un bobcat, una betoniera, un 
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saldatore ossiacetilenico, ed attrezzature manuali quali trapani/avvitatori. Si prevede 

inoltre la realizzazione della cabina di trasformazione, per la quale si dovrà 

preventivamente utilizzare una macchina per la posa dei micro pali trivellati. 

• Fase 4: tracciamenti. In tale fase si prevede lo scavo del terreno in preparazione della 

posa dei cavi. Tale fase prevede l’utilizzo di un bobcat. 

• Fase 5: posa dei basamenti in acciaio. Questa fase prevede l’inserimento dei pali di 

acciaio nel terreno che sosterranno il telaio dei pannelli fotovoltaici. Tale operazione sarà 

effettuata con un escavatore idraulico che trivellerà il suolo. 

• Fase 6: montaggio pannelli fotovoltaici e cablaggi. Tale fase prevede il montaggio dei 

pannelli al telaio ed il cablaggio dei fili elettrici. Gli strumenti utilizzati previsti sono 

attrezzature manuali quali avvitatori/trapani ed un saldatore (ossiacetilenico). 

 

L’attività del cantiere sarà esclusivamente diurna, dalle 7.00 al 20.00, e le lavorazioni più 

rumorose rispetteranno gli orari previsti dalla DGR 896/03 Marche, ovvero 8.00-13.00, 

15.00-19.00. 

Si prevede il traffico di 10 mezzi pesanti al giorno indotto dal cantiere. 

 

Le valutazioni della rumorosità prodotta dal cantiere oggetto di studio sono state effettuate 

attraverso l’impiego dei dati forniti dallo studio del Comitato Paritetico Territoriale per la 

prevenzione infortuni, l’igiene e l’ambiente di lavoro di Torino e Provincia, “ Conoscere per 

prevenire n° 11”. Lo studio si basa su una serie di rilievi fonometrici che hanno consentito di 

classificare dal punto di vista acustico n°358 macchinari rappresentativi delle attrezzature utilizzate 

per la realizzazione delle principali attività cantieristiche. Oltre alle caratteristiche dei singoli 

macchinari lo studio fornisce informazioni molto utili in merito alle usuali percentuali di impiego 

relative alle differenti lavorazioni. Per ogni lavorazione vengono indicati i macchinari utilizzati e le 

rispettive potenze sonore. 

I macchinari che saranno impiegati nelle varie fasi di cantiere sono riassunte nella Tabella di seguito 

rappresentata, dove vengono specificate le prestazioni rumorose: gli spettri di frequenze e la 

potenze. Questi verranno considerati come sorgenti puntiformi e che il funzionamento di tali 

macchinari rientra solamente nel periodo diurno (16h). 
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Noti i livelli di potenza acustica, associabili ad ogni fase di lavorazione attraverso l’utilizzo delle leggi 

di propagazione sonora in campo aperto, sono stati calcolati i livelli di pressione presso i ricettori. 

L’approccio seguito è quello del “worst case” caso più sfavorevole, ovvero il momento in cui tutte le 

attrezzature appartenenti alla stessa fase di lavorazioni vengono utilizzate contemporaneamente. Va 

evidenziato che il momento di massimo disturbo ha una durata limitata nel tempo. I risultati delle 

valutazioni sono riportati in Figura sottostante nella quale è illustrato il decadimento dell’energia 

sonora, per divergenza geometrica, con la distanza. 
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Come si può notare l’attività più rumorosa risulta essere quella della posa dei basamenti e 

pertanto essa è stata presa come riferimento per la determinazione degli impatti sui ricettori. 

Infatti, nell’ipotesi cautelativa di contemporaneità del funzionamento di tutte le attività, ed 

ubicazione delle sorgenti in un unico punto, è stato evidenziato che già alla distanza di 15 metri dalle 

sorgenti il contributo energetico emesso dall’attività di posa dei basamenti in acciaio risulta essere la 

prevalente nonché la predominante. Il grafico  mostra che la fase di cantiere più impattante produca 

un livello sonoro di 70 dBa ad una distanza di 30 metri.  

 

-IMPATTO ACUSTICO DEL TRAFFICO INDOTTO 
 

Per la realizzazione del progetto, le varie fasi di lavorazioni inducono un traffico di mezzi 

pesanti all’ interno dell’ area di intervento e nella via comunale di accesso. Il traffico veicolare 

previsto per l’approvvigionamento del materiale si calcola in al massimo 10 veicoli pesanti al 

giorno, ovvero circa 20 passaggi A/R. Tale flusso determina la circolazione al massimo di 2 

veicoli A/R all’ora. 

Le emissioni sonore legate alle attività del cantiere ed al transito dei mezzi pesanti, sono state 

stimate utilizzando abachi e modelli semplificati di calcolo; quindi, partendo dal livello di 

potenza acustica di ciascuna tipologia di sorgente ed applicando la legge di propagazione del 

rumore in campo libero, sono stati stimati i livelli di pressione sonora a distanze variabili con 

passo di 10 metri. 
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Come indicato in Figura 4.1-3 tale traffico non potrà determinare in alcun modo un impatto 

significativo già alla distanza di 10 metri dal bordo carreggiata. 
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5  METODOLOGIE DI CALCOLO 
 



 

 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETA' (Art. 21 del D.P.R. 28 

Dicembre 2000, n. 445 

 

Il sottoscritto ING. ANTONIO PALESTINI, iscritto al n. A1616 dell’Ordine degli Ingegneri 

della Provincia di ASCOLI PICENO ed in possesso dei requisiti di tecnico competente in 

acustica Decreto Dirigenziale DD n.323/TRA_08 del 14.09.2009 e  N°11683 dell’albo 

nazionale ENTECA, in riferimento al progetto per  la “REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO 

SOLARE FOTOVOLTAICO CONNESSO ALLA RETE ELETTRICA NAZIONALE, consapevole 

delle sanzioni penali richiamate dall'art. 76 del D.P.R 28/12/00 n. 445 in caso di 

dichiarazioni mendaci e della decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al 

provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, di cui all'art. 75 del 

D.P.R. del 28/12/00 n. 445; ai sensi e per gli effetti dell'art. 47 del citato D.P.R. 

445/2000; sotto la propria responsabilità 

 

DICHIARA 

 

che per l’impianto oggetto della presente “Relazione sull’impatto Acustico” sono rispettati 

i limiti massimi di inquinamento acustico rispetto ai recettori  sensibili  presenti  nell’area 

dell’impianto. 

 

 

 

 

   

Ing. Antonio Palestini ordine degli ingegneri di Ascoli Piceno n.A1616 

DD n.323/TRA_08 del 14.09.2009 

ENTECA N.11683 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 

ALLEGATO 1  ISCRIZIONE ENTECA TECNICI COMPETENTI IN ACUSTICA AMBIENTALE 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
ALLEGATO 2  CERTIFICATO TARATURA STRUMENTO DI MISURA 
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